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MM. Giuseppe POLLANO et Ezio MONTROSSET assurent le secrétariat.

La réunion est ouverte à 8h30, à Aoste, dans la salle Commissions de la Présidence du Conseil régional, pour l’examen de l’ordre du jour suivant:

1) Communications du Président.
2) 9h45 audition de M. Giovanni Agnesod fonctionnaire de l’ARPA et des techniciens sur la problématique liée au: “Stato della falda nella zona della discarica di Brissogne”.

3) 11h00 audition de M. Diego Empereur Président du Conseil permanent des collectivités locales sur le document portant: “Studio comparativo fra i sistemi di trattamento e smaltimento dei rifiuti in Valle d’Aosta”. 

Le Président BORRE ayant constaté que l’assemblée est légalement constituée, déclare la séance ouverte pour l’examen des points inscrits à l’ordre du jour selon les termes de la lettre n.2908 du 12 mars 2008 et du télégramme n. 2975 du 14 mars 2008.

AUDITION DE M. GIOVANNI AGNESOD FONCTIONNAIRE DE L’ARPA ET DES TECHNICIENS SUR LA PROBLEMATIQUE LIEE AU: “STATO DELLA FALDA NELLA ZONA DELLA DISCARICA DI BRISSOGNE”


On précise que MM. AGNESOD et CAPODAGLIO et M.me MANASSERO prennent part à la réunion à 8h40 et que la réunion est enregistrée.

Il Presidente BORRE introduce l’argomento. 

Il Sig. AGNESOD ricorda che l’Arpa effettua monitoraggi sistematici nelle acque della falda in tutta la piana di Aosta a partire dal 1998, distribuisce copia della documentazione inerente la rete di monitoraggio dell’area della discarica di Brissogne.
La Sig. ra MANASSERO rammenta che erano presenti nei Comuni di Brissogne e Quart due aree di discarica non controllate con una volumetria rispettivamente di 160 e di 200 mila metri cubi rimaste in attività fino al 1985, precisa che la Regione ha provveduto a mettere in sicurezza queste aree con la ricopertura con uno strato di argilla e terreno vegetale per la discarica di Quart e la parte est della discarica di Brissogne mentre per la parte ovest è stato predisposto un sistema di impermeabilizzazione.  

Riferisce che nel 1986 è entrato in funzione il primo lotto della discarica attuale con l’impianto di compattazione e che successivamente è stato realizzato il secondo lotto, fornisce indicazioni tecniche sul sistema di impermeabilizzazione adottato caratterizzato dalla presenza di due teli in Hdpe saldati elettricamente e da un sistema di raccolta del percolato.  

Informa che con il terzo lotto, entrato in funzione nel 1998, è stato realizzato un sistema di impermeabilizzazione leggermente diverso con la posa di un manto bentonitico prima della collocazione dei teli e la realizzazione di un sistema di monitoraggio infratelo che consente di verificare l’eventuale perdita di percolato dal primo telo.

Riferisce, infine, che durante le trivellazioni per la realizzazione di nuovi pozzi piezometrici sono stati individuati, esternamente all'attuale corpo discarica, ulteriori ammassi di rifiuti.

Il Sig. CAPODAGLIO illustra alcune figure riguardanti una sezione ideale di una valle alpina e della falda freatica della piana di Aosta, evidenzia che la profondità della falda nella zona della discarica di Brissogne è mediamente tra i 3 e i 5 metri del piano campagna.

Rileva che una discarica può dare delle problematiche di inquinamento sulla falda sotterranea, qualora il sistema impermeabilizzante avesse delle deficienze, tipo una rottura dei teli che consenta la fuoriuscita del percolato oppure l’innalzamento della falda a un livello tale da allagare il corpo rifiuti, precisa che questa eventualità a Brissogne attualmente non si è verificata.

Riferisce che dai monitoraggi effettuati si evidenziano dati di pari valore tra i piezometri posti a monte e a valle della discarica, precisa comunque che a differenza del resto della piana di Aosta nella zona di Brissogne si riscontrano alte concentrazioni di ferro e manganese e presenze di azoto ammoniacale presumibilmente ascrivibili alla presenza delle vecchie discariche di Quart e Brissogne. 

* * *


On certifie que le Conseiller STACCHETTI prend part à la réunion à 9h10.

* * *

Il Sig. AGNESOD ribadisce che la discarica nuova attualmente non crea problemi di inquinamento alla falda, mentre nell’area si rileva l’esistenza di inquinanti collegabili alla presenza di discariche non controllate.  

Il Presidente BORRE chiede se i pozzi della Città di Aosta possano essere interessati da questa tipologia di inquinanti.

Il Sig. CAPODAGLIO precisa che la direzione della falda è da Ovest verso Est pertanto non esiste tale possibilità

La Consigliera CHARLES chiede se esistano dei pozzi idropotabili dal Comune di Quart verso la bassa valle, e come scorre la falda nelle gole di Montjovet.

Il Sig. CAPODAGLIO risponde negativamente circa la presenza di pozzi idropotabili, fa presente che nella zona di Montjovet non esistono dei monitoraggi riguardanti la falda mentre a Verrès scorre tra i 5 e 10 metri dal piano di campagna.

Il Consigliere LANIECE chiede quale sia la garanzia di durata dei teli Hdpe.

La Sig.ra MANASSERO riferisce che in condizioni normali si possa presumere una durata nell’ordine dei 150/200 anni, mentre sul fondo della discarica con la presenza di percolato e di temperature piuttosto elevate la durata si riduce a circa 40 anni.

Il Consigliere VENTURELLA domanda se nel corso dell’alluvione del 2000 la falda è venuta a contatto con il corpo rifiuti della discarica controllata.  

Il Sig. CAPODAGLIO fa presente che non vi sono dei dati di quel periodo

La Sig.ra MANASSERO precisa che qualora la falda fosse emersa il telo posto sul fondo della discarica avrebbe fatto da barriera 

Il Consigliere VENTURELLA cita la relazione Cossù relativamente alla questione della contaminazione della falda.

La Sig.ra MANASSERO riferisce che il tempo necessario per la mineralizzazione di una discarica è intorno ai 100 anni.

Il Sig. AGNESOD rammenta che la legislazione prevede che le discariche siano monitorate per un minimo di 30 anni dalla loro chiusura.

Riferisce che il Prof. Cossù ha una linea esplicita, secondo la quale, tutte le discariche rappresentano un potenziale rischio. 

Il Consigliere FERRARIS chiede, al di là dei dati forniti dalla Sig.ra Manassero in merito la durata dei teli, se si possa escludere che fra 30/40 anni i teli consentano la fuoriuscita di percolato e se esistono strumenti tecnici per verificare l’eventuale rottura dei teli.

La Sig.ra MANASSERO ipotizza che qualora il processo di degradazione sia più lento non si verifichi alcuna rottura dei teli, nell’arco di 30/40 anni, ribadisce che eventuali problematiche del telo emergerebbero dai monitoraggi, esclude, visto l’ammasso dei rifiuti, la possibilità di fare una verifica diretta.

Il Consigliere VENTURELLA domanda alcuni chiarimenti il merito alle cosiddette montagnole dell’area Cogne.

La Sig.ra MANASSERO riferisce che in quell’area è stato realizzato un capping superficiale con un telo impermeabile in Hdpe, elettricamente saldato, evidenzia che in quella area sono stoccate delle scorie di acciaieria classificate come non pericolose e non vi è la presenza di percolato.

Il Consigliere VENTURELLA chiede se sia possibile da un punto di vista normativo rimuovere la discarica controllata di Brissogne.

La Sig.ra MANASSERO rammenta che la normativa vigente definisce la discarica come sistema di smaltimento finale dei rifiuti, precisa che una rimozione dei rifiuti potrebbe essere fatta come azione di bonifica, nel momento in cui l’area fosse individuata in futuro come sito da bonificare.

Il Sig. CAPODAGLIO illustra i criteri utilizzati per individuare i siti da bonificare, informa che nella trivellazione di un nuovo piezometro, ai fini della determinazione del bianco ambientale per la realizzazione del IV lotto della discarica, si è evidenziata la presenza di percolato, al di fuori dell’area di discarica attuale e che la Valeco ha provveduto a segnalare l’area contaminata.

Il Sig. AGNESOD riferisce in merito all’attivazione di procedure finalizzate alla bonifica di un sito nell’ambito dell’area Cogne, fornisce ulteriori precisazioni in merito alla problematica sorta nella realizzazione dei piezometri.

Il Presidente BORRE ritiene che il corpo discarica dovrà essere oggetto di ulteriori studi e approfondimenti, in quanto attualmente non è possibile avere la certezza che la discarica non creerà problemi ambientali in un prossimo futuro.

Il Consigliere STACCHETTI domanda quali siano le attività che si mettono in atto nell’eventualità che il telo si buchi o che sia fortemente compromesso in tutta la superficie.

Il Sig. CAPODAGLIO riferisce che facendo le analisi con frequenza trimestrale qualora nei piezometri di valle si riscontrino anomalie chimiche rispetto agli altri piezometri, si può ipotizzare la rottura dei teli pertanto si mette in sicurezza l’area eseguendo lo spurgo della falda con delle pompe idrosommerse.

Fa presente che, nel caso in cui i teli siano fortemente compromessi, il sito potrebbe essere definito potenzialmente contaminato ed essere attivate diverse soluzioni tecniche tra cui l’inertizzazione del sottosuolo, la creazione di barriere impermeabili nel sottosuolo o la rimozione della discarica stessa.

* * *


On certifie que MM. Agnesod e Capodaglio et M.me Manassero quittent la salle de réunion à 10h00.

* * *

Il Consigliere VENTURELLA non ritiene necessario sentire il rappresentante del Cpel, in quanto la Commissione non ha concluso gli approfondimenti e dovrebbe ancora visitare degli impianti di trattamento a freddo, contesta il fatto che il Cpel abbia espresso un parere sullo studio Ziviani-Genon.

Il Presidente BORRE precisa che la Commissione ha concluso i suoi lavori, dopodiché predisporrà una lettera da trasmettere all’Assessorato competente. 

Il Consigliere FERRARIS reputa che, nell’ottica di un principio di leale collaborazione tra istituzioni l’Assessorato ha trasmesso al Cpel lo studio in questione e questi ha espresso il proprio parere, propone pertanto di procedere all’audizione dei rappresentanti del Cpel.

La Commissione concorda.

AUDITION DE M. DIEGO EMPEREUR PRÉSIDENT DU CONSEIL PERMANENT DES COLLECTIVITÉS LOCALES SUR LE DOCUMENT PORTANT: “STUDIO COMPARATIVO FRA I SISTEMI DI TRATTAMENTO E SMALTIMENTO DEI RIFIUTI IN VALLE D’AOSTA”.


On certifie que MM. Giorgio PESSION et Elso GERANDIN prennent part à la réunion à 10h10.

Il Presidente BORRE introduce l’argomento.


Il Sig. PESSION riepiloga le attività svolte dal Cpel finalizzate all’espressione di un parere sull’argomento in discussione.


Riferisce che il Cpel, in primo luogo, rimarca la necessità di insistere fortemente sulla differenziazione nell’ambito della raccolta dei rifiuti, di modo da ridurre al minimo la quantità di rifiuti indifferenziabili e rispetto allo studio comparativo ritiene che la scelta del termovalorizzatore sia condivisibile ma che si debba tenere conto di tutti gli accorgimenti tecnologici, necessari al fine di ridurre al minimo l’inquinamento ambientale e i rischi per la salute delle persone.

Legge il parere del Cpel, evidenziando che:

· il Consiglio dei Sindaci della Comunità Montana Evançon, ha manifestato la disponibilità a ospitare nel proprio territorio una discarica che sia residuale e complementare alla presenza del termovalorizzatore;
· la necessità di riqualificare la zona di Brissogne.

Il Sig. GERANDIN illustra la deliberazione del Consiglio sindaci della Comunità Montana Evançon sottolineando la necessità che la Regione provveda all’acquisizione dell’intera area denominata “ex-area Follioley” al fine di una sua riqualificazione e valorizzazione.


Ribadisce che nel sito di Issogne dovrebbero essere stoccati esclusivamente i residui derivanti dalla termovalorizzazione e non residui di matrice organica e impianti di trattamento a freddo che riproporrebbero i problemi esistenti a Brissogne per quanto concerne gli odori.

La Consigliera CHARLES condivide la proposta del Sig. Gerandin di riqualificare e valorizzare l’ex area Follioley.

Il Consigliere VENTURELLA chiede dove siano state acquisite le informazioni inerenti le problematiche degli impianti Tmb, e se si siano valutati quali sono i quantitativi di scorie derivanti dal termovalorizzatore da stoccare nel sito di Issogne, evidenzia una contraddizione tra quanto si afferma nello studio Genon-Ziviani, con la giusta aspirazione degli enti locali di potenziare la raccolta differenziata.  

Il Sig. GERANDIN riferisce che all’interno dell’Assemblea del Cpel alcuni Sindaci hanno visitato impianti di trattamento a freddo e ne hanno riferito le problematiche, legate alla posizione dell’area in zone ventate, precisa, inoltre, che sono stati consultati dei tecnici che hanno confermato tali criticità. 

Afferma che è stata valutata la potenzialità dell’impianto di termovalorizzazione e di conseguenza dei residui prodotti dalla combustione, ribadisce l’opportunità di incrementare la raccolta differenziata anche con l’attivazione dei servizi di raccolta dell’umido.

Il Consigliere STACCHETTI concorda con i Sindaci nel momento in cui si richiede l’assoluta garanzia per la popolazione, pone la questione su chi debba rilasciare tale garanzia.

Il Sig. GERANDIN ribadisce che il Cpel ha espresso parere favorevole alla realizzazione del termovalorizzatore perché dagli studi in possesso pareva la soluzione che in questo momento forniva le maggiori garanzie.

Il Presidente BORRE precisa che le garanzie sono fornite da quei siti in cui i termovalorizzatori sono già operativi e le loro emissioni regolarmente controllate, cita, ad esempio, i casi di Bolzano e dell’Emilia Romagna.

Il Sig. PESSION fa presente che la garanzia di sicurezza assoluta non esiste in nessun caso, ribadisce che il Cpel nel suo parere espresso il 4 marzo ha evidenziato l’importanza di prestare un’estrema attenzione al tema della salute della popolazione.  

Il Consigliere VENTURELLA esprime alcune perplessità sulla scelta dei consulenti da parte della Regione, rammenta che se in una discarica non vengono stoccati dei rifiuti organici non si presenta il problema degli odori.

Ritiene che qualora in Valle d’Aosta si attivasse la raccolta dell’umido con il compostaggio domestico e con il compostaggio di prossimità, l’impianto di termodistruzione risulterebbe sovradimensionato. 

Il Sig. GERANDIN ribadisce che per quanto concerne il funzionamento termovalorizzatore ci sono ampie rassicurazioni, maggiori garanzie sono richieste per la bonifica della discarica di Brissogne.

Reputa opportuno che in futuro sia coinvolta la cittadinanza nell’attività di monitoraggio delle emissioni del termovalorizzatore.

* * *


On certifie que MM. Pession et Gerandin quittent la salle de réunion à 10h40.

* * *


La Commissione, dopo una breve discussione, concorda di predisporre una lettera da trasmettere all’Assessorato al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche e stabilisce di fissare una riunione congiunta con la IV Commissione per giovedì 20 marzo p.v..

Le Président clôt la séance à: 10h50.

Lu, approuvé et soussigné


le president
le conseiller secretaire

            (Fedele BORRE)
          (André LANIECE)

le fonctionnaire secretaire
(Ezio MONTROSSET)

----------------------------------------------------------------------------------------------------------
Le présent procès-verbal a été adopté le: 5 mai 2008
